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Comitato	direttivo	–		6	aprile	2020	–	videocall	–	ore	14,30	
	
Presenti:	

1. Giampaolo	Verga	
2. Katia	Bernacci	
3. Elisa	Labanca	
4. Cristiana	Voglino	
5. Enrico	Cavallito	
6. Andrea	Garavello	
7. Laura	Giachino	
8. Francesca	Mogavero	
9. Diego	Dallosta	

	
Il	comitato	sperimenta	la	condivisione	con	Skype	come	prova	anche	per	il	futuro	per	la	realizzare	
delle	riunioni	con	il	resto	degli	associati.	Si	valuterà	l’alternativa	di	Zoom	(nel	corso	della	riunione	
si	verificheranno	dei	piccoli	problemi	di	ascolto	e	sintonizzazione).	
	
Il	presidente	Verga	apre	la	riunione	sottoponendo	una	positiva	visione	del	valore	del	CEP.	Pone	
l’accento	sull’opportunità	che	vengano	valutati	progetti	che	possano	portare	nel	tempo	alla	
realizzazione	sì	di	progetti	individuali	ma	anche	collettivi	per	far	diventare	il	CEP	un	punto	di	
riferimento	per	gli	Enti	pubblici	e	per	gli	altri	editori,	portando	dei	valori	aggiunti.			
Se	riuscissimo	anche	come	gruppo	a	far	sì	che	i	singoli	abbiano	delle	agevolazioni	sulla	propria	
iniziativa	sarebbe	un	buon	punto	di	arrivo.	
Riflettendo	sulla	situazione	attuale,	l’idea	è	che	si	potrebbe	insieme	sfruttare	questa	criticità	per	la	
ricerca	di	un	cambiamento,	di	una	integrazione.		
Giampaolo	Verga	propone	l’erogazione	di	un	servizio	che	sia	molto	diverso	da	precedenti	servizi	
da	noi	utilizzati	(non	un	distributore	classico)	perché	questo,	come	abbiamo	sperimentato	
precedentemente,	sarebbe	insostenibile	da	realizzare.	«Ciò	che	assorbe	per	noi	le	maggiori	
energie	è	la	distribuzione.	Ciò	che	ho	visto	come	piattaforma	ideale	è	Amazon	che	è	una	possibilità	
di	una	vetrina	in	cui	confluiscono	tantissime	realtà	e	in	cui	noi	potremmo	spedire	a	destinazione».	
Amazon	è	una	delle	opportunità	e	il	nostro	obiettivo	potrebbe	essere	cercare	di	diventare	un	
punto	di	riferimento	per	le	librerie	o	per	un	singolo.	Ciò	implica	ovviamente	un	lavoro	alle	spalle	e	
può	anche	esser	richiesto	che	i	venditori	finali	(librerie)	possano	mettersi	in	gioco	in	cambio	di	una	
percentuale	diversa	facendo	in	modo	che	la	catena	si	accori	e	si	ottimizzi.	
Il	rischio	è	che	le	librerie	saranno	sempre	di	meno.	In	realtà	sono	solo	uno	dei	punti	di	riferimento.	
Sicuramente	si	dovrà	pensare	a	una	fee	che	permetta	di	tenere	in	piedi	la	piattaforma	e	
l’organizzazione	che	ne	sta	alle	spalle.	Questo	permetterebbe	di	diventare	un	buon	punto	di	
confronto	con	la	Regione.		
	
Katia	Bernacci:	trova	buona	l’idea	anche	se	delinea	la	drammaticità	del	momento.	Vuole	
sottolineare	le	criticità.	Secondo	lei	il	libro	cartaceo	è	messo	in	forte	discussione.	L’idea	della	
piattaforma	è	molto	stimolante,	ma	occorrerà	far	convogliare	gente	in	questa	idea	perché	la	
concorrenza	è	disarmante.	Si	parla	di	distribuzione	fisica	e	online	che	necessita	del	lavoro	di	
qualcuno.	Quindi	occorrerebbe	che	ci	fossero	degli	investimenti.	In	questo	momento	il	dubbio	è	
forte.	
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Andrea	Garavello:	trova	bella	l’idea.	Le	difficoltà	ora	sono	maggiori	per	cui	implementare	canali	su	
vendite	online	è	un	grosso	lavoro	che	val	la	pena	raggiungere.	Bisognerà	trovare	altre	tipologie.	
L’idea	di	provare	a	realizzare	un	bookstore	non	sarebbe	male	perché	porterebbe	associati	nuovi.	
	
Francesca	Mogavero:	uno	dei	problemi	principali	è	la	promozione,	far	sì	che	il	libro	sia	conosciuto.	
Forse	si	potrebbe	tentare	per	gradi,	cercare	di	essere	rete	promozionale	più	che	distributori	e	
capire	qual	è	la	risposta.	L’organizzazione	non	sarebbe	semplice.	Rischierebbe	di	essere	un	lavoro	
a	tempo	pieno	con	grande	esborso	economico.	
	
Enrico	Cavallito:	ovvio	che	questa	situazione	è	un	disastro.	Il	problema	è	quello	delle	risorse.	L’idea	
di	esperienze	promozionali	distributive	che	tutti	abbiamo	precedentemente	sperimentato	sono	
state	purtroppo	pessime.	Potremmo	provare	da	una	distibuzione	di	Ebook.	
	
Francesca	Mogavero:	a	proposito	di	Ebook,	ha	un	appuntamento	con	edigita,	distributore	di	
Ebook.	
	
Diego	Dallosta:	d’accordo	con	Francesca.	Lo	sforzo	tecnico/commerciale	sarebbe	notevole.	Meglio	
lavorare	a	potenziare	le	risorse	che	abbiamo.	Cercare	informazioni	ma	non	necessariamente	
realizzarle.	
	
Elisa	Labanca:	vicina	al	pensiero	di	Katia.	La	fonte	diretta	di	introiti	non	può	avvenire	per	cui,	in	
questo	momento,	vede	forte	la	crisi	rispetto	a	tutta	la	filiera	dell’editoria.	Il	problema	è	cercare	di	
provare	a	farci	emergere	su	piattaforme	già	esistenti.	Siamo	noi	che	dobbiamo	considerare	che	il	
pubblico	è	lì	e	non	si	smuove	da	quelle	abitudini.	Anche	qualora	si	facesse	la	fiera	a	settembre	il	
salone	farebbe	i	numeri	dell’anno	scorso.	
	
Laura	Giachino:	Di	per	sé	l’idea	è	molto	interessante.	Però	occorrerebbe	partire	da	un	
finanziamento	che	copra	l’e-commerce	e	la	promozione.	
	
Cristiana	Voglino:	Ci	tiene	a	sottolineare	che	la	situazione	è	nuova,	ma	non	drammatica	perché	si	
chiede	di	rinnovarci,	reinventarsi	(comprendere	cosa	possiamo	dare)	e	ripensare	a	chi	siamo.	
Molte	librerie	o	case	editrici	chiuderanno	e	chi	resta	in	piedi	ha	il	dovere	di	offrire	qualcosa	di	
diverso.	“Sognare	in	grande	per	agire	nel	piccolo”.	Si	rende	disponibile	per	fornire	suggerimenti	
per	ripensare	alla	distribuzione	nazionale	come	possibile	appiglio.	Nel	frattempo	cerca	di	inventare	
e	proporre	strumenti	nuovi	come	il	videobook.	
	
Giampalo	Verga:	precisa	che	il	termine	“piattaforma”	è	grande	ma	non	lo	immagina	così	oneroso.	
Pensare	in	grande	significa	essere	pronti	per	il	mercato	in	una	nuova	veste.	Se	noi	vedessimo	la	
piattaforma	come	un	sito	dove	il	pubblico	mi	fa	un	ordine	e	io,	casa	editrice	che	ho	quel	libro,	
rispondo.	Puntare	su	nuove	categorie	di	vendita.		
	
Cristiana	Voglino:	forse	un’idea	potrebbe	essere	fidelizzare	il	cliente	su	temi	specifici	come	fosse	
un	blog	(proverà	a	sentire	Lea	Iandiorio	o	Sara	Bigazzi)	un	promoter	che	possa	realizzare	per	noi	un	
contenitore	nel	quale	ognuno	di	noi	possa	inserire	i	propri	materiali	(schede	libro,	rassegna	
stampa,	filmati	di	presentazioni,	promo	di	eventi,…)	con	lo	scopo	di	richiamare	l’attenzione	di	
potenziali	acquirenti	o	giornalisti	su	quel	tema.	(Es:	un	tema	può	coinvolgere	più	editori;	si	tratta	di	
mettere	insieme	le	forze	su	un	prodotto	per	volta	anziché	presentare	tutti	i	prodotti	di	tutte	le	
case	editrici).	
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Andrea	Garavello:	sentirà	Sandra	Verro	può	essere	una	giornalista	che	ci	aiuta	a	realizzare	il	
progetto	
	
Giampalo	Verga:	idea	di	costi	e	obiettivi.	Cercare	di	trovarsi	a	metà	della	prossima	settimana.		Su	
richiesta	di	Verga	e	Voglino	si	aprirà	anche	una	puntata	sul	tema	“audiolibri	e	videobook”.	
	
	
La	riunione	si	chiude	alle	ore	16,30	[attraverso	disconnessione	di	rete]	
	
BUONA	SALUTE	A	TUTTI	
	

Per	il	c.d.	del	CEP	
Il	segretario		

Cristiana	Voglino	
	

	
Il	Presidente	

Giampaolo	Verga	


